
COMUNE DI TARZO
PROVINCIA DI TREVISO

ORDINANZA DEL SINDACO

NUMERO 1 DEL 27/01/2026

IL SINDACO

PREMESSO che:
- Il consumo di energia elettrica per illuminazione pubblica in Italia nel 2017 è stato

approssimativamente di 6.000 GWh, con un consumo pro capite di 100 kWh, pari al doppio
della media europea di 51 kWh. Il consumo italiano è rimasto sostanzialmente stabile
nell’ultimo decennio (nel 2007 il consumo era pari a circa 6.000 GWh) e la spesa italiana per
illuminazione pubblica nel 2017 è stata pari a 1,7 miliardi di euro. Nel 2016 la spesa pro
capite in Italia è stata di 28,7 euro, molto più alta della media dei principali paesi europei
(16,8 euro), di Francia (20,3 euro), Regno Unito (14,2 euro) e Germania (5,8 euro);

- L’Italia, dunque è uno dei paesi più luminosi del continente; se si confrontano i dati tra Italia
e Germania, la differenza tra i due Paesi è notevole: la media di flusso luminoso pro capite
per l’Italia è quasi il triplo di quella della Germania;

CONSIDERATO che le azioni possibili, mirate al risparmio, nel breve periodo, sono:
- spegnimento di impianti di illuminazione pubblica extraurbana;
- spegnimento di punti luce di aree artigianali e industriali.
Attualmente nessuna di queste misure è stata adottata, forse per la diffusa convinzione di una
relazione tra luminosità e sicurezza; la convinzione che esista una relazione positiva tra sicurezza
e luminosità è priva di fondamento scientifico, infatti studi recenti hanno mostrato che non esiste
alcuna correlazione statistica né tra maggiore illuminazione e sicurezza stradale, né tra presenza
dell’illuminazione pubblica e eventi criminosi.

CONSIDERATO che le azioni possibili, mirate al risparmio, nel medio periodo, consistono nella:
- sostituzione di impianti di illuminazione inefficienti e nel passaggio a illuminazione a LED (sta

avvenendo in molti Comuni);
- installazione di orologi astronomici o sensori di movimento;
- regolazione della luminosità di alcuni impianti;
- passaggio integrale a LED per gallerie e illuminazione semaforica;
- adeguamento dei servizi di manutenzione ai costi di mercato;
- impiego intensivo di sensori di movimento o di illuminazione adattiva.
Attraverso queste misure si stima che i consumi pro capite italiani potrebbero essere ridotti nel
medio-lungo periodo del 50 % (arrivando, cioè, alla media europea di 51 kWh), generando
risparmi notevoli. Ciò è dimostrato dall’esperienza della Germania, che tra il 2007 e il 2016 ha
ridotto la spesa pro capite del 53%.

OGGETTO:
Illuminazione pubblica: aumento dei costi per la fornitura di energia
elettrica e contenimento dei consumi e dell’inquinamento luminoso.
Indicazioni agli uffici comunali per l’attuazione.



CONSIDERATO che le predette azioni, se attivate, porrebbero argine ai danni causati
dall’inquinamento luminoso (CO2 immessa in atmosfera); poiché la luce artificiale notturna,
provoca danni agli ecosistemi causando perdita di biodiversità e, non ultimo, porterebbero a
notevoli risparmi economici;

DATO ATTO che lo stesso Parlamento Europeo per la strategia sulla biodiversità chiede alla
Commissione di fissare un ambizioso obiettivo di riduzione dell’uso di illuminazione artificiale
esterna per il 2030;

CONSIDERATO che anche le leggi regionali per il risparmio energetico e contro l’inquinamento
luminoso, impongono di abbassare le luci non più tardi della mezzanotte e di spegnere le luci dei
monumenti (tranne le pochissime lampade completamente schermate) e comunque consigliano
l’utilizzo di lampade con tecnologia a LED che hanno un impatto minore sull’ambiente notturno e il
vantaggio della possibilità di abbassarne il flusso;

CONSIDERATO l’esempio già in essere di alcuni Paesi europei, tra cui la Francia: molti comuni
francesi spengono parzialmente o totalmente la luce pubblica, di solito alle 23, nonostante la
Francia abbia grande disponibilità di energia elettrica da fonte nucleare;
CONSIDERATO il significativo incremento dei costi relativi all’energia elettrica registratisi già a
partire dall'inizio 2022 e tutt’ora in corso;

DATO ATTO che, sulla base del costo attuale dell’energia elettrica, la stima/proiezione per l’anno
2026 della voce di costo dell’illuminazione pubblica del Comune di Tarzo, prevede una
maggiorazione del 45% rispetto al 2021 che porterebbe quindi la spesa annuale ad 80.000 € a
fronte dei 55.000 € spesi nel 2021, e che tale aumento risulta insostenibile per il bilancio
comunale;

DATO ATTO che alcune misure di efficientamento, come lo spegnimento della pubblica
illuminazione per alcune ore, generano un importante contenimento della spesa nonchè una
notevole riduzione dell’inquinamento luminoso, senza creare disagi alla collettività;

RICHIAMATO il D.L. n.17 del 01/03/2022 “Misure urgenti per il contenimento dei costi
dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio
delle politiche industriali”, il quale ha previsto all’articolo 27 comma 2 un fondo di € 200.000.000
a favore dei Comuni per far fronte agli aumenti in oggetto, che sarà ripartito tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE - Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici;

VISTI i successivi decreti con i quali lo Stato ha stanziato ulteriori fondi per il contenimento dei
costi energetici dei comuni;

DATO ATTO che i fondi di cui sopra, dai conteggi effettuati dagli uffici comunali, tenendo conto
esclusivamente dei dati SIOPE, non sono sufficiente a coprire i maggiori costi prevedibili;

CONSIDERATO che i consumi energetici costituiscono una delle principali voci di spesa corrente
a carico del bilancio comunale e si ritiene quindi opportuno operare sugli impianti d’illuminazione
pubblica comunale, al fine di contenere la spesa energetica, per contenere l’impatto dei costi
primari sul bilancio comunale, nonché ridurre l’inquinamento luminoso e l’emissione di CO2 in
atmosfera;

RITENUTO pertanto, per quanto illustrato nelle premesse, sia necessario agire sul funzionamento
degli impianti, impartendo agli Uffici comunali una serie di indicazioni sulla gestione degli impianti
di illuminazione pubblica comunale finalizzati alla riduzione dei costi di esercizio, provvedendo a
ridurre l’illuminazione pubblica nelle ore notturne allorquando la circolazione stradale si riduce al
minimo ed in alcune vie comunali è addirittura assente;

RITENUTO proprio per la scarsa o addirittura assenza di traffico sulle strade comunali durante le
ore notturne, rassicurata e garantita la normale sicurezza stradale anche in assenza di
illuminazione pubblica;

VISTA l’Ordinanza sindacale n. 7 del 27.10.2022 ad oggetto “Aumento dei costi per la fornitura di
energia elettrica e contenimento dei consumi. Indicazioni agli uffici comunali per l’attuazione”;

VISTA l’Ordinanza sindacale n. 2 del 19.06.2023 ad oggetto “Aumento dei costi per la fornitura di
energia elettrica e contenimento dei consumi. Indicazioni agli uffici comunali per l’attuazione”;



VISTA l’Ordinanza sindacale n. 8 del 18.12.2023 ad oggetto “Aumento dei costi per la fornitura di
energia elettrica e contenimento dei consumi. Indicazioni agli uffici comunali per l’attuazione”;

VISTA l’Ordinanza sindacale n. 4 del 22.05.2025 ad oggetto “Illuminazione pubblica: aumento
dei costi per la fornitura di energia elettrica e contenimento dei consumi e dell’inquinamento
luminoso. Indicazioni agli uffici comunali per l’attuazione”;

CONSIDERATO che, il Comune di Tarzo, già da qualche anno (con Ordinanze sindacali a partire
dal 2022, come sopra elencate), sta applicando, a titolo sperimentale, lo spegnimento della
pubblica illuminazione nelle ore notturne (Ordinanza n. 7 – spegnimento nell’intervallo 00:00-
06:00, Ordinanza n. 2 – spegnimento nell’intervallo 01:00-06:00, Ordinanza n. 8 – spegnimento
nell’intervallo 02:00-06:00, Ordinanza n. 4 – spegnimento nell’intervallo 01:30-05:30) e, oltre ad
un oggettivo risparmio economico, non risulta, nel predetto intervallo notturno di spegnimento
delle luci, alcun evento legato alla mancanza di sicurezza, come furti ed incidenti; dato questo
che avalla la tesi che “non esiste alcuna correlazione statistica né tra maggiore illuminazione e
sicurezza stradale, né tra presenza dell’illuminazione pubblica e eventi criminosi”;
VISTA la legge regionale n. 17 del 2009, che disciplina l’attività degli enti pubblici finalizzata alla
riduzione dell’inquinamento luminoso e considerata la volontà di questa amministrazione di
addivenire anche ad un minor inquinamento luminoso nell’ambito del territorio comunale;

RITENUTO urgente ed indifferibile intervenire subito per garantire una notevole riduzione
dell’inquinamento luminoso e dell’emissione di CO2 in atmosfera, nonchè il necessario risparmio
energetico al fine di evitare sicuri inadempimenti nei confronti dei fornitori dell’energia ed il
formarsi di debiti fuori bilancio;

VISTO il D. lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., e ritenuta la propria competenza;

ORDINA

alla luce di quanto contenuto nelle premesse, sotto la propria responsabilità all’ufficio tecnico comunale le
seguenti disposizioni finalizzate alla riduzione dell’inquinamento luminoso e dell’emissione di CO2 in
atmosfera nonché dei costi di funzionamento degli impianti di illuminazione pubblica comunale:

1) CHE, per tutta la rete dell’illuminazione pubblica comunale, si provveda alla riduzione-sospensione
dell’illuminazione notturna mediante spegnimento di tutti i punti luce collegati alla rete dalle ore 01:30 di
ogni giorno con successiva riaccensione dalle ore 05:30, salvo l’illuminazione che interessa la rotatoria di
via Maset;

2) CHE tale ordinanza abbia effetto a decorrere dal 01.02.2026 fino al 31.01.2027;

3) CHE sia data la massima comunicazione della presente ordinanza a tutta la cittadinanza anche con
apposizione di idonei cartelli sul territorio comunale;

4) CHE eventuali ulteriori o diverse disposizioni saranno sempre emanate direttamente dal Sindaco, con
apposito e proprio provvedimento, sulla base di quanto dovesse emergere in sede di prima attuazione
delle suddette misure, tenuto anche conto della necessità di contemperare le esigenze di bilancio e di
sicurezza della viabilità pubblica.

Tarzo, 27 gennaio 2026

IL SINDACO

...
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